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MEZZO INFALLIBILE 



CHIARIRE E PURIFICARE I,' ACQUA. 



J_\l on sarà fuor di proposito di pre- 
venire il Pubblico , che il mio disegno 
è stato soltanto per farli sentire quan- 
to è prezioso e salutare di bere della 
buona acqua, e fargli conoscere con 
una istruzione , che fosse alla cognizio- 
ne di molti la proprietà di cui gode 
una sostanza infinitamente comune , e 
per conseguenza poco dispendiosa , di 
chiarire , e disinfettare 1" acqua insalu- 
bre, e putrefatta . 
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Ho pensato che converrebbe indi- 
cargli la maniera, come potrebbe farse- 
ne uso, senza pretendere a ciò alcuna 
invenzione. Non ho niente immagina- 
to , ho tirato il tutto dall' istruzione 
pubblica. Ne ho forse fatta un'appli- 
cazione particolare relativamente ai due 
ultimi trattati di cui parlo, ma il prin- 
cipio era conosciuto di quante manie- 
re si potrebbe forse variare queste ap- 
plicazioni, senza mutare I* onorevol tito- 
lo d'inventore. 
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Discorso sopra t utilità dei filtri per chia- 
rire e purificare H acqua la più sporca, _e 
la più infetta , seguita dal dettaglio 
dell esperienza fatta sopra questo pro- 
posito alla scuola della Medicina dal 
celebre Chimico Desyeux , e della ma- 
niera di construire questi stessi fdtrì con 
economìa. Opera utile alla maggior par- 
te dei Membri della Società , ma assolu- 
tamente necessaria ai Piaggiatori, ai Mi- 
litari; e soprattutto ai Marinari. 



V>hi può ignorare i bisogni continui che 
noi abbiamo dell'acqua? 

L' acqua sola ci disseta , l'acqua ser- 
ve alla cottura della più parte dei nostri 
alimenti, ed è dall'acqua che si mantie- 
ne la pulizìa del corpo, che ha tanta 
influenza sopra la sanità, l'acqua in 
molte malattie spesso è un rimedio ef- 



DISCORS O. 
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ficace , e quasi sempre accompagna 
quelli che ne sono amministrati. 

Sopra una riva straniera la prima cu- 
ra del Navigante è Hi procurarsi dell' ac- 
qua , misura il tempo che può soggior- 
narvi , e i luoghi che può scorrere per 
la quantità che può averne , e farne la 
provvisione . 

In somma, una terra è reputata ina- 
bitabile se n' è sprovvista, come pure se 
quella che vi si trova è di cattiva qualità. 

Spesso ci sarebbe impossibile il pri- 
varsene per un sol giorno, e la morte la 
piii crudele sarebbe riservata a quello che 
ne restasse affatto* privo. 

I piii grandi Legislatori si sono oc- 
cupati di questo- essenziale oggetto , dal 
quale dipende la salubrità delle Città, e 
la salute degli Abitanti. 

Quanti sacrifizi si sono fatti per pro- 
curarsi delia buona acqua? Delle di- 
stanze considerabili , e de' travagli im-r 
mensì non sono ostacoli . 
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L' Egitto , la Grecia , Roma , e la 
maggior parte delle nostre Città , per le 
quali i Romani avevano avuto qualche 
prei li lezione , ci offrono ancora dei ca- 
nali, degli acquedotti, e de' condotti 
destinati a versare l'acqua sopra le piaz- 
ze pubbliche e spanderla fino nel!' in- 
teriore dei tempj, dei palazzi, ed anche 
nelle case particolari . 

La barbarie ha distrutto in gran 
parte queste differenti costruzioni dei 
popoli giunti al loro ultimo grado. 

Ma finalmente il genio ci ha sa- 
puto pacificare , organizzare , e incorag- 
gire i talenti , e le arti , e dirigere la 
nostra industria verso un fine utile, che 
sa impiegare ai gran travagli, la di cui 
esecuzione ci sembrava chimerica . Le 
braccia che la guerra occupava d' una 
maniera così perniciosa ai progressi del- 
le scienze, e dell' umanità , acquista 
ogni giorno de' nuovi titoli al rispetto, 
all' amore, e alla riconoscenza de' Fran- 
cesi , 
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Il Parigino sorpreso vide ad un 
tratto giungere ne' suoi muri le acque 
d' un fiume di cui appena ne conosce- 
va il nome . Parigi quella superba Città 
che dalla siccità dell'anno g. era quasi 
ridotta alla crudele estremità d' esser 
priva d' acqua , poco dopo divenne 
annaffiata da quella del fiume d'Ourques, 
e trovossi in seguito al sicuro di qua- 
lunque inconveniente . 

II primo Console, estese la sua 
benefica attenzione , sopra la Francia , 
e de 1 savi, e istruiti consigli secondarono 
le di lui vedute lavorando a ciò per 
migliorare il destino de' cittadini. 

Delle fontane pubbliche si risarci- 
rono , altre furono erette dalle loro cu- 
re , infine da per tutto si raccolsero le 
acque con la maggiore attenzione. 

Molte città non devono la loro po- 
polazione , e la loro vasta estensione , 
che alla loro posizione per rapporto alle 
acque , che possono annaffiarle . 
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Indipendentemente dai meazi che 
procurano al commercio i fiumi , e le 
loro sponde sono generalmente scelti 
per fondarvi delle città, stabilendovi le 
nostre abitazioni. 

D'altronde bisogna che un terreno 
lontano dall'acque, o che non ne offre 
che della cattiva , abbia presentato all'uo- 
mo de' gran vantaggi, perchè si sia de- 
ciso a fissarvi la sua dimora. 

Sovente la necessità l'ha costretto, 
ma per Io più l' insaziabile desiderio 
d'arricchirsi ve l'ha condotto . 

Quante stragi producono le cattive 
qualità dell'acqua, e nonostante ciò 
quante genti sono esposte a farne uso? 
Pure ci offrono quasi sempre gl'iodi» 
dei così cattivi effetti che producono 
sopra di essi. r 

Una figura pallida e smorta, una 
disposizione cagionevole, ci marca, e 
ci annunzia, che hanno un' attuazione 
di cibarsi male, ma una febbre lenta 

* 2 
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sembra "consitmarK * « £tw!o, e 

Spesso i più d'essi nwojbno nell'età 
dei 'piaceri e della gioja; una prematu- 
rata vècchiaja aspetta il picciol numero 
al quale la resistenza gli ha fatti giun- 
gere. 

Non vi è che i ricchi cittadini che 
possono facilmente fuggire dai luoghi 
malsani, e scegliersi delle dimore, ma 
quanti coltivatori e òpera! di ogni 
spècie restano irrevocabilmente attàccati 
a! suolò ove il destinò gii ha posti nei 
luoghi ove trovano ia più cattiva esi* 
Mensa. 

Finalmente se la necessità ha vinto 
la loro ripugnanza a far usò dell' acque 
che gli sono evidentemente nocive, ha 
' essa parimente distrutto le influenze mot- 
tali che possono avere sopra i loro tem- 
peramenti? 

Ciò nòti ostante i Vantaggi d'una 
situatone favore-ole, OVfe si può con 
più facilità procurarsi dell'acqua <Si 
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buona qualità spessa accada eli» de-pq 
le grandi ruine, cagionate ger le pioggie 
e burrasche, le acque dei fima» ittwftt 
gooo fangose, e quelle stesse delle sor-r 
genti che non cessano di essere chiare, 
intorbidarlo. 

Nei gran caldi, la siccità ci fi* 
prqvape i più grand* inQon ve nienti , al- 
lenando le acque, si putrefanno, e 
divengane puzzolenti ripugnano alla 
alla vista., all'odorate;, « ài gu^p,. e 
questa repugnanza che noi proviamo è 
Un indizio ben certo del male che pos- 
sono farci- 

Allora e. che U «cc.q, ed anebe jj 
«ittadinq comodo hanno un gran van* 
tuggio sopra; il povero. 

Le fontane domestiche che sono 
guarnite con delle pietre greggie da 
filtrare, e con della terra, chiarificane 
le acque, e gli tolgono une quantità 
delle proprie inynonrlisie , mentre che 
l'infelice indigente si trova ridotto 
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sostenere la sua esistenza, a bere uri 
acqua che genera nel suo sangue il 
germe delle malattie; a quanti orrori 
non è esposto il coraggioso navigatore, 
il marinaro in preda de' suoi viaggi nel 
corso delle sue lunghe traversate? Non 
è per così dire che serrando gli occhi, ri- 
tenendo il fiato che tramanda senza gu- 
starla un acqua detestabile inghiottita 
da una gola secca e riscaldata, la di 
cui necessità gliene fa un estremo bi- 
sogno. 

Nei deserti dell'Affrica, e dell'Asia 
il viaggiatore, spesso si è veduto ridotto 
a cercare nello stomaco de'suoi cam- 
melli , o de'suoi dromedary l'acqua, di 
cui era sprovvisto, e che era necessaria 
al mantenimento della sua esistenza. 

In questa circostanza ed in alcune 
altre , l' uomo, a ciò che precedentemente 
avrebbe riguardato come un veleno, 
il quale si era lusingato di preferire alla 
morte, ha ricorso con premura, e lo 
riguardò come un dono del cielo. 
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Ma in altri casi meno ' urgenti in 
■verità, e nei quali quantunque il biso- 
gno ci facesse anche la legge , e ci 
costringa a far uso eli un acqua che ci 
ripugna, cosa non si farebbe allora per 
cambiare una bevanda stomachevole con- 
tro un acqua poco piacevole, e salubre. 

Dietro di questa ultima conside- 
razione mi sono deciso a presentare 
non solo al ricco cittadino, e all'uomo 
comodo, ma anche al più indigente, i 
mezzi poco dispendiosi per migliorare 
uno dei principali oggetti che sostengo- 
no la nostra esistenza. 

Senza dubbio non si può prestare 
attenzione all' esperienza che vado a de- 
scrivere, né si può trattarne col pub- 
blico abbastanza. 

Non bastano alcuni paragrafi inse- 
riti su questo proposito nei giornali di 
questa istessa esperienza fatta nei corsi 
pubblici della capitale dai nostri più 
celebri professori, bisogna anche farla 
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conoscere al popolo con ut* «para che 
essendo a sua cognizione , tragga la sua 
attenzione sopra questo importante ogi 
getto, lo metta in grado di apprezzarla^ 
e fare senza spesa tutti i saggi capaci 
di purificarla. 

É io querta maniera darò i dettar 
gli dell' csp^rienea fatta sopra i filtri 
per purificare [' acqua alfe scuqla dime* 
dieina pel corso, di Fràm'r* anno n- 
in presenza di un gran Rumerò di me- 
dici, e di piit di 8qp stu4ent^ da) 
saggio chitniita Besyeyx. 

Gli fii presentato, un, vaso conte- 
nente dell'acqua che era stata presa nel 
ruscello, parimente yn altro vaso ripieno 
di tiri acqua stagnante dove dei cadaveri 
vi si maceravano da più. di 3 settimane; 
s'immagini, quanto queste acque erano 
infette, sporche, e disgustevoli, quanto 
sarebbe stato difficile all'uomo, il piìj 

padrone di se stesso, di sopportarne 

l'odore ua sol momento. 
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Ebbène! Fi l'affare di qualche «ra- 
ffittito si versò quest'acqua infetta sopra 
i filtri, ed essa sorti chiara limpida, 
senza odore, senza cattivo gustò, tanta 
bella e tanto invitante a bere » che quelle 
che filtrano dagli scogli» 

Quale rara straordinària materia 
incognita fino a questo giorno, gode 
della benefica proprietà , di chiarire, e 
purificare l'acqua? 

li solo carbone vi risponderanno gli 
allievi, i meno istruiti. 

Il filtro dì cui ha fatto uso il cit- 
tadino DesyeuSs non era altra cosa eh» 
«ti imbuto Hi latta, contenente verso la 
sua estremità inferiore alcuni pesti di 
vétro destinati a Sopportare, come im- 
pedire di passare per l'apertura dell'ini*, 
buto o d'ingergarlo, alcuni pezzetti di 
carbone, ohe lo riempivano lino a <lue 
ferzi. 

II carbone era tritò in piccioli 
pezzi di circa, due linee, o cinque mil- 
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limetri cubi , si può anche tritarlo di 
più, purché non sia ridotto in polvere- 
il che si eviterà facilmente • avendo la 
precauzione di passarlo pec lo staccio. 

L'altro terzo dell'imbuto, era desti- 
nato a ricevere l'acqua. 

Si giudichi quanto questo prepa- 
rativo sia semplice e poco dispendioso. 

Un imbuto contenente alcuni pezzi 
di vetro, e carbone fino a due terzi della 
sua altezza e nel resto della sua ca- 
pacità l'acqua che si propone di filtrare. 
Ciascuno è in grado, di ripetere in 
seguito un esperienza cos'i semplice. 

Le persone che con ragione ripu- 
gnassero a far uso del vetro , per timo- 
re, che alcuni pezzetti e altre parti di- 
staccate trasportate sieno nel vaso desti- 
nato a ricevere l'acqua filtrata peri 
grand' inconvenienti che potrebbero ac- 
cadere, si possono supplire ai mede- 
simi con delle ghiaje tonde, pulite, e 
ben lavate, come quelle che si trovano 
nei fiumi. 
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Si avrà cura di porre al disotto le 
piti grosse e Hi riempire i loro vacui, 
con della rena, in seguito vi si farà un 
letto di carbone di io. pollici, o di 270. 
millìmetri di altezza . 

Si potrebbe porre sopra un coper- 
chio di legno, di terra cotta, di vetro, 

0 di metallo osservando di farlo fare 
un poco concavo, al di sopra, se e di 
una materia fragile. 

Si traforerà questo coperchio , con 
alcuni buchi sufficienti al passaggio 
dell'acqua, di cui si dovrà caricare, si 
stuccherà bene la corrispondenza contro 
il vaso, e si fisserà delle spugne contro 

1 buchi. 

Si otterebbe per questo mezzo un 
feltro che durerebbe per lungo tempo, 
non la propongo che per evitare di ro- 
vinare di tempo in tempo il carbone 
che perderebbe insensibilmente la sua 
virtù. :; : f — . 
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Invecff di spugne sì può anche ser- 
virsi di qualche grosso tessuto ili lana, 
o Hi feltro, che fossero sufficienti per 
ritenere i grossi corpi estranei che si 
trovano nell'acqua. 

Non ostante 'senza questa precau- 
zione il carbone può servire per molto 
tempo, le persone che ne faranno uso, 
saranno in caso di convincersi, e di 
giudicare similmente dell'epoche alle 
quali bisognerà rinnovarlo. 

Quando si servirà di qualunque 
siasi tessuto, o spugne, si laveranno di 
quando in quando per purgarle dalle 
lordezze che vi si fossero fermate, per- 
chè nuocerehbero a quell'acqua, che po- 
trebbe scorrere e feltrare prontamente. 

Si comprende facilmente che i filtri 
possono essere adoprati in ogni sorte di 
vasi; che il soldato, marinaro, viaggiato- 
re, ed anche ipifi semplici abitanti della 
campagna possono costruirlo nell'atto. 
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Si ottiene un apparecchio a feltra- 
re tanto buono, come se avesse costa- 
to molla pena, e spesa con il solo 
traforare la parte inferiore ri' un vaso , 
di porvi al fondo alcune ghiaje, della 
rena , mettendo di sopra il carbone . 

Se si volesse stabilire dei feltri nel- 
le giarre , o farne uso nelle fontane do- 
mestiche nella maggior parte delle case 
di Parigi si porrebbero nella regione 
inferiore della fontana, e a una distan- 
za proporzionata alla sua altezza , e al 
suo fondo , un diaframma forato , sopra 
il quale vi si disporrebbe circa un pol- 
lice , o ventisette millimetri di rena 
più o meno , di poi un letto di carbo- 
ne alto di io. pollici, o di 270. milli- 
metri . 

Per maggior durata del feltro , con- 
verrebbe che si ponesse un altro dia- 
framma istessamente forato sopra il car- 
bone , e che si ricoprisse l' istesso dia- 



Digitized by Google 



20 



framma ih un letto più, o meno alto di 
bella rena, e sopra il quale si mostre- 
rebbe un coperchio , o terzo diafram- 
ma , bene lutato all' intorno , con della 
buona mastice , o calcistruzzo , ed è 
questo un terzo diaframma ove si pone un 
tessuto qualunque di spugne , che si po- 
tesse serrare , o comprimere per qual- 
che mezzo affine di depurare anche di 
più l'acqua avanti di passare per feltro. 

Si giudichi che da questa materia 
l'apparecchio non potrebbe essere di- 
sordinato, e che sarebbe sempre traver- 
sato dall'acqua in tutta la sua altezza, 
ciò che è assolutamente necessario per 
ottenere un buon resultato . 

Si potrebbe anche fare dei feltri 
leggeri , e particolari osservando di farli 
di legno , ovvero di metallo, e di una 
forma comoda per il viaggio . 

Lascio agi' operai d' immaginare 
quelli che possono convenire il più. 
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Nonostante fo parte d' un metodo 
che trovo infinitamente piii semplice, 
e più sicuro , perchè ne ho fatto la pro- 
va. Consiste a mettere del carbone in 
polvere nell'acqua, che si vuole puri- 
ficare , si dimena , si agita fortemente 
il vaso, che la contiene, e che a questo 
efFetto non è intieramente pieno; ili poi 
si versa l'acqua in una manica, o sopra 
un pezzo di panno di lana, o di co- 
tone di un tessuto molto serrato la di 
cui parte inferiore sopra tutto sia ti- 
rata a pelo; questo mezzo, è infallibile 
per purificare le acque, che la vec- 
chiaja, la privazione dell'aria, o la sta- 
gnazione potrebbero avere imputridite; 
èegualmente buono per tutt' altra acqua, 
e riempie assolutamente all'istesso fel- 
tro il termine di cui parlo posterior- 
mente. 

Bisogna osservare che se l'acqua 
non fosse ancora pura quando a tra- 
versato una volta la calzetta, sarà ne- 
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Cfissario senza niente disordinare , senza 
levare l' istessa manica dì versarvi , 
una, due, o tre volte, più., o meno 
l'acqua che si desidera purificare, ciò 
depende dal suo grado di sporchizia. 

Ecco adesso un apparecchio ben 
semplice, e di un comodo tale, che il 
viaggiatore a piede potrebbe portarlo 
in tasca senza accorgersene . 

Una calzetta, e una scatola leggiera 
contenente del carbone ben polverizzato , 
tutto ciò e pochissimo imbarazzante. 

Nella maggior parte delle circo- 
stanze si può dispensarsi dal portarne, 
atteso che quasi da per tutto vi è la 
possibilità di procurarsene. 

Non posso dispensarmi di dire an- 
che una parola delle proprietà del carbo- 
ne, sono d'altronde talmente estese, che 
se io volessi dettagliare tutti i casi , nei 
quali si può impiegarlo con successo 
mi allontanerei dallo scopo che mi sono 
proposto di essere succinto; senza dubbio 
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sarà facilissimo al lettore, dopo la teoria 
generale di fare luì stesso tutte le ap- 
plicazioni convenevoli. 

Io era qualche giorno fa ria uno dei 
miei amici, che sapendo ii meitemo che 
per gusto e per condizione mi applica- 
va allo studio della chimica, mi disse;' 
che da gran .tempo era irritatissimo 
dalle putride esalazioni che s'inalzava- 
no continuamente da un condotto che 
passava sotto le sue finestre, enei quale 
gettavasi ogni sorte di sporchizia. 

Sopra la domanda che mi fece d'un 
mezzo preservativo, lo consigliai di 
far pestare del carbone, e di farne get- 
tare qualche volta nel condotto che real- 
mente infettava la di lui casa. 

Questo mezzo suggeritoli , riesci 
perfettamente giovevole, 

In effetto il carbone servito in questa 
circostanza dell' istessa parte, come nei 
filtri si impossessò di tutte le parti un- 
tuose, micose, alcalini ec. 
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Eccovi presentato dei dettagli suffi- 
cienti per istruire tutte le persone che so- 
no esposte a far uso della cattiva acqua , 
che non sentono le conseguenze, e che 
vorranno impiegare questo mezzo che io 
repeto , essendo salutare; tanto essenziale, 
quanto è semplice, e poco dispendioso. 



